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Conviviale del 17 ottobre 2023 
 

La sera del 17 ottobre, presso la sala del Ristorante Il Cavaliere si è 

tenuta la conviviale con la partecipazione di due ex ballerini del 

Teatro alla Scala. 

Dopo i saluti e gli onori alle 

bandiere, il Presidente del Club, 

Giorgio Vago, ha dato il benvenuto 

a Chiara Borghi e Maurizio 

Bellezza, i due ex ballerini, ospiti 

d’onore della serata. 

  

 

Ha comunicato anche il calendario dei prossimi incontri, cinque 

appuntamenti da non perdere: 

o 23 ottobre:  Incontro delle Commissioni 

o 29 ottobre:  Rotariadi, Gara di bocce. 

o 31 ottobre:  Visita del Governatore 

o  7 novembre: Santa Messa dei defunti, con l’intervento di 

Padre Stanley 

o 17 novembre:  Centenario del Rotary con il Concerto in 

Duomo 

Ha poi invitato i Soci a partecipare alle Rotariadi per migliorare il 

punteggio finora ottenuto, considerato che la partecipazione alle 

varie attività ed iniziative consente di fare la differenza tra “l’essere 

rotariani e dirsi rotariani”. 

Durante la cena il Socio Enrico Cavallini ha consegnato un premio a 

Marta del gruppo Ryla per l’accoglienza da lei rivolta all’aeroporto a 

tre studenti esteri provenienti da Bruxelles. 

Al termine della Cena è stata data la parola ai due ballerini con 

l’invito a raccontare la propria esperienza. 

 Ha preso la parola Chiara Borghi che ha introdotto il suo percorso 

da ballerina, iniziato per caso quando era ancora alunna presso 

l’istituto Paola di Rosa di Desio, come desiderio a voler seguire 

l’esempio di una compagna, iscritta presso il Teatro alla Scala di 

Milano, scelta non condivisa all’inizio dalla propria madre. 
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L’insistenza da parte sua è stata utile, 

poiché alla fine le è stato concesso un 

mese di prova a settembre, con il 

risultato di poter entrare a far parte del 

corso di formazione presso la Scuola di 

Ballo del Teatro alla Scala ed ottenere il 

diploma. 

 Da quel momento è diventata membro del prestigioso complesso 

milanese, prendendo parte a vari ed importanti spettacoli del Teatro 

Scaligero, con un’attività intensa sia in Italia, che all’estero, che si è 

protratta con grandi soddisfazioni fino al compimento dei suoi 

trent’anni, momento in cui ha deciso di interrompere la propria 

attività di ballerina, licenziandosi, per intraprendere un lavoro presso 

un negozio. 

E’ iniziato, così, un percorso nuovo, con un impegno completamente 

diverso e qualche rimpianto per il proprio ruolo di ballerina, ormai 

lasciato. 

E’ stato forse per questa nostalgia della propria carriera, che ha 

accettato volentieri l’incarico di insegnamento in un’accademia di 

danza, alternando così l’attività presso il negozio con quella a lei più 

consona della danza. 

La presenza di scuole di danza in città, oltre alla Scala, è stata per 

lei l’opportunità per ritornare a mettere a disposizione le proprie 

competenze ed abilità di ballerina  

Veder crescere i ragazzi in un’attività che per lei è stata 

fondamentale, le ha dato grande soddisfazione e non le lascia 

rimpianti per quella che è stata la sua carriera iniziale, poi 

abbandonata. 

 La sua presentazione si è conclusa con un caloroso applauso da 

parte dei Soci. 

E’ stata data quindi la parola a Maurizio Bellezza, ballerino presso 

il Teatro alla Scala, con la presentazione di un inizio di carriera molto 

precoce, come è avvenuto per la moglie Chiara. 

Frequentatore dei corsi di ginnastica artistica, ha iniziato quasi per 

caso a frequentare La Scuola di Ballo del Teatro alla Scala, dove si è 

presentato grazie ad un ragazzo che distribuiva per strada alcuni 

volantini per l’ammissione alla Scuola di Ballo, per cui si è presentato 

ed è risultato idoneo. 
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Ha così avuto l’opportunità di conoscere anche Carla Fracci, che lo 

ha scelto per alcuni suoi spettacoli.  

A soli 15 anni gli è stata offerta la prima grande occasione per 

praticare la danza, con il soggiorno a Mosca e la pratica presso il 

Bolshoi, accanto ad allievi e ballerini molto esperti, lui piccolo di 

statura e senza sapere una sola parola di russo.  

È rimasto a Mosca per ben due anni., partecipando a tutti gli 

spettacoli del Bolshoi ed acquistando una competenza specifica nella 

danza.  

Tornato in Italia, ha dovuto ripartire da capo, ottenendo l’idoneità al 

corpo di ballo della Scala e lavorando come primo ballerino di fila con 

i più grandi artisti della danza mondiale, quali Carla Fracci e Nurejev.   

Si è trasferito quindi anche a Berlino per un periodo di tempo, dove 

ha proseguito la pratica della danza a livello internazionale, 

ottenendo anche un’aspettativa dal teatro della Scala 

Alla fine, però, è giunto   alla decisione di non poter dedicare la 

propria vita solo al ballo, decidendo, così, di licenziarsi per 

intraprendere altre attività quali doratore di cornici all’inizio e 

organizzatore di eventi e manifestazioni in seguito. 

Anche la presentazione di Bellezza è 

stata accolta da un caloroso applauso, 

cui sono seguite alcune domande da 

parte dei Soci, con risposte mirate dei 

due ballerini, che hanno ben evidenziato 

come la danza non sia uno sport, ma 

un’arte, una passione accompagnata 

dalla disciplina e dal rigore. 
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Rotariadi 2023/24 – Giornata delle bocce 

29 Ottobre, Bocciodromo Comunale di Seveso 
 

La giornata delle bocce è la 

manifestazione sportiva delle 

Rotariadi particolarmente sentita 

dal nostro Club, organizzatore 

dell’evento e occasione per i 

nostri campioni di poter 

gareggiare con impegno e 

destrezza, per aggiudicarsi l’esito 

positivo di ogni gara. 

La competizione si è tenuta il 29 

ottobre, presso il Bocciodromo 

Comunale di Seveso del Centro 

Sportivo Pioltelli, gestita dalla 

Commissione Organizzatrice delle 

Rotariadi, che ha predisposto le 

batterie e stilato le successive 

classifiche. 

 

Notevole si è rivelata la partecipazione del nostro Club, che ha visto 

momenti di grande abilità e impegno da parte dei Soci durante le 

varie gare, conclusa con l’attribuzione del miglior punteggio al nostro 

Club, grazie alla coppia formata da Polo Chieregatti e Pierluigi 

Lenarduzzi. 

 

 

Molto apprezzati da tutti i partecipanti 

il buffet ed il pranzo predisposti dal 

nostro Club. 

Un grazie particolare a Gianni Amitti e 

Carmelo Alberio che hanno, come 

sempre, organizzato tutto con la 

massima attenzione. 

Il coinvolgimento, l’abilità e la presenza 

numerosa dei nostri giocatori e amici 

hanno permesso di ottenere un esito 

finale sorprendente, con l’attribuzione 

della vittoria, sia per la gara 
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“partecipativa” che per la “competitiva” con l’assegnazione della 

medaglia d’oro. 

È stata davvero una bella giornata per il nostro Club dove 

partecipazione e amicizia conviviale hanno messo in risalto le qualità 

e le potenzialità del nostro Club  
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Conviviale visita del Governatore 

 31 ottobre 2023 
 

 

Il 31 ottobre 2023, presso la Sala del Ristorante il Cavaliere di 

Paderno Dugnano, si è tenuta la Conviviale dedicata alla Visita del 

Governatore del Distretto, Giuseppe Del Bene, al Club del Varedo e 

del Seveso. 

 

Come programmato, la visita è iniziata alle 

ore 19.00 con l’incontro tra il Governatore e il 

Presidente del Club Giorgio Vago alla 

presenza dell’Assistente del Governatore 

Paolo Chieregatti; in contemporanea il 

Segretario Distrettuale Stefania Pattarini ha 

incontrato il Segretario del Club Barbara 

Cincotto e il Tesoriere Andrea Vendraminetto 

per il controllo e la valutazione della seguente 

documentazione: 

- Regolamento e Statuto del Club 

- Bilancio di previsione 2023/24 discusso in 

Consiglio  

- Bilancio consuntivo approvato 

- Obiettivi inseriti in Rotary Club Central 

- Percentuale Soci iscritti in My Rotary 

E’ seguito l’incontro tra il Governatore, i 

Presidenti delle varie Commissioni ed i Referenti del Club, con la 

presentazione dell’attività svolta da ciascuna Commissione, in 

particolare l’aggiornamento sui progetti di servizio in corso e 

programmati e la partecipazione alle varie iniziative della Fondazione 

Rotary. 

Il Governatore ha seguito con attenzione ed interesse il resoconto 

delle attività svolte da ciascuna Commissione, con un 

apprezzamento della finalità e consistenza dei vari progetti 

presentati dal Club. 

E’ poi iniziata la cena, preceduta dal saluto e gli onori alle bandiere, 

e seguita dalla presentazione da parte del Presidente del Club, 

Giorgio Vago, del curriculum professionale del Governatore e la sua 
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partecipazione al Rotary, con gli incarichi di volta in volta ricoperti e 

i riconoscimenti ottenuti attraverso l’assegnazione di diverse Paul 

Harris , a conferma del suo impegno e dedizione al Rotary. 

Il Presidente del Club ha poi riferito l’esito positivo dell’incontro 

appena concluso del Governatore con i Presidenti della varie 

Commissioni e la consegna di una copia dell’InformaRotary . 

Al termine della cena ha preso la parola il Governatore che ha iniziato 

il suo intervento sottolineando la finalità della Sua visita al Club, da 

considerare come “il battesimo” dell’anno rotariano, con lo scopo 

specifico di far conoscere ai Soci le priorità assegnate dal Presidente 

Internazionale, Gordon R. Mclnally.  

Nel ripercorrere la sua appartenenza al Rotary, il Governatore ha 

ricordato l’inizio del suo percorso, dovuto alla fortuna per aver 

incontrato una persona che lo ha coinvolto e gli ha fatto comprendere 

i valori del Rotary, che ha così sintetizzato: 

FELLOWSHIP: intesa come sintonia e 

capacità di avere interessi comuni di 

vedute 

INTEGRITY: il valore dato al proprio 

dovere, con una certa ritualità  

DIVERSITY: saper accogliere il diverso, 

elemento bilanciante che permette di 

accogliere tutti  

SERVICE: la caratteristica principale del 

Rotary, che si distingue per le opere 

realizzate. 

LEADERSHIP: il riconoscimento dato al 

leader nei confronti della società 

Ha poi evidenziato le priorità del Rotary: 

1. Rafforzamento dei Club esistenti e creazione di nuovi Club 

2. Donazione ed altre espressioni di sostegno a favore della 

Fondazione Rotary, che rappresenta la chiave del successo 

Rotariano, perché i progetti della Fondazione hanno un alto 

valore.  

Si è poi soffermato sulla PROMOZIONE IMMAGINE PUBBLICA, intesa 

come necessità di visibilità e coinvolgimento delle persone nei 

service rotariani ed ha illustrato la gestione amministrativa e 

finanziaria del Distretto. 
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La presentazione del Rotary International si è basata 

prevalentemente sulla figura del Presidente Internazionale eletto e il 

motto da lui coniato “Creiamo speranza nel mondo”, soffermandosi 

sulle priorità del piano d’azione del Rotary International: 

- Priorità 1: aumentare il nostro impatto 

- Priorità 2: aumentare la nostra portata 

- Priorità 3: migliorare il coinvolgimento dei Partecipanti 

- Priorità 4: accrescere la capacità di adattamento. 

Sono state poi evidenziate le strategie per l’anno 2023/24: 

1. Continuare a sostenere il programma End Polio Now, 

dedicando risorse a questo progetto, considerata l’eradicazione 

della Polio avvenuta in Africa e in India 

2. Predisporre un programma rivolto ai giovani sulla salute 

mentale e l’acquisizione di competenze etico-imprenditoriali 

3. Organizzare una conferenza annuale per sviluppare i rapporti 

con altri Distretti nazionali ed esteri sul tema della pace. 

Terminata la Presentazione, il Presidente del Club ha ringraziato il 

Governatore per il suo intervento, che ha evidenziato l’importanza di 

non perdere il valore di “essere rotariani” e non semplicemente 

“iscritti al Rotary”. 

La serata si è conclusa con lo scambio dei Gagliardetti tra il 

Presidente del Club e il Governatore ed un caloroso applauso da 

parte dei Soci presenti. 
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Santa messa dei defunti 2023 

7 novembre 2023 

 
 

La Santa Messa Dei Defunti è sempre una ricorrenza molto sentita, 

perchè è dedicata al ricordo dei Soci del Club che sono mancati.  

Anche quest’anno si è celebrata nel Santuario di Santa Maria delle 

Grazie a Binzago, celebrata da padre Stanley e accompagnata dal 

canto del coro. 
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Durante la funzione è stato letto l’elenco dei Soci Defunti, con la 

partecipazione commossa delle persone presenti. 

Ricordarli è un atto di riconoscenza e di amore per la loro 

appartenenza e dedizione al Rotary. 

Al termine della Santa Messa si è svolta la Conviviale presso il 

Ristorante Il Cavaliere. 

Dopo il saluto e gli onori alle bandiere, il Presidente Giorgio Vago ha 

dato il benvenuto a padre Stanley, ospite della serata, ringraziandolo 

per la sua disponibilità ed ha annunciato il compleanno del Socio 

Carmelo Alberio, che ricadeva nella stessa giornata. 

Ha poi confermato la presenza il 5 dicembre del Cappellano delle 

Carceri di Monza, in una serata interessante, che farà probabilmente 

cambiare idea su qualche pregiudizio; ha poi ricordato i principali 

appuntamenti in programma: 

1) centenario del Rotary con un evento presso il Duomo di Milano il 

17 dicembre 

2) tavola rotonda il 24 novembre sullo spreco alimentare presso il 

centro Tilane di Paderno Dugnano  

3) Concerto di Natale il 2 dicembre presso la Chiesa Santa Maria 

Nascente a Paderno Dugnano, evento che si ripete da dieci anni. 

Il Presidente ha concluso la presentazione, ricordando l’esito positivo 

conseguito alle Rotariadi, dove il Club ha ottenuto il primo posto sia 

per la partecipativa che per la competitiva ed ha confermato la 

presentazione a fine serata del progetto EduCare, con l’inserimento 

della disabilità, quale modalità per comprendere e condividere il 

diverso. 

Dopo cena il Presidente ha dato la parola a Padre Stanley, 

evidenziando come la sua testimonianza si inserisce nel filone del 

cambiamento, per l’esperienza da lui vissuta passando dalla Nigeria, 

sua terra d’origine, alla Congregazione di Padre Monti, con la 

residenza a Bovisio Masciago. 

Padre Stanley ha impostato la presentazione rispetto al 

cambiamento da lui vissuto durante il suo cammino vocazionale, 

partendo dalla infanzia in cui ha iniziato a frequentare la chiesa per 
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ascoltare la parola del Sacerdote ed il suo successivo inserimento in 

una scuola cattolica, fino alla sua vocazione all’età di 18 anni. 

E’ venuto in seguito in contatto con i padri missionari della 

Congregazione “Figli dell’Immacolata Concezione” e nel 2005 è 

andato ad abitare con gli orfani, iniziando così la sua storia con i 

missionari di Padre Monti e trasferendosi successivamente nel 

Camerun, imparando anche la lingua francese. 

Un esempio di forte cambiamento è stato il passaggio dall’esperienza 

religiosa in Nigeria e Camerun alla pratica presso la Congregazione 

di Padre Monti in Italia, con un incarico di Vicario in Calabria per otto 

mesi e il trasferimento definitivo presso l’Associazione di Padre Monti 

a Bovisio Masciago. 

Questi cambiamenti nel suo percorso religioso, gli hanno permesso 

di sentire il mondo come una famiglia. 

La sua presentazione si è conclusa con il ringraziamento da parte del 

Presidente per la sua testimonianza e la consegna del gagliardetto 

del Rotary. 
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E’ stata data quindi la parola al Presidente della Commissione Programmi, 

Gianpiero Lapomarda, per la presentazione della prima parte del Progetto 

EduCare, con gli interventi che verranno effettuati presso l’Istituto Gadda di 

Paderno Dugnano relativi alla Costituzione e alla Fiscalità, la prosecuzione del 

progetto Natura e Ambiente sull’ecosistema delle Api con gli Istituti 

comprensivi e l’introduzione del tema della disabilità. 

I vari interventi saranno gestiti sia da relatori esterni, che da Soci Rotariani. 

 

 

 

La serata si è conclusa con l’apprezzamento 

espresso dal Presidente per l’impegno e la 

disponibilità del Club nella realizzazione dei 

vari percorsi verso il cambiamento e l’offerta 

della torta al Socio Carmelo Alberio, che ha 

scelto di festeggiare il proprio compleanno 

partecipando alla Conviviale del Rotary.  

Daniela Perego 
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Ti presento un Rotariano 

Invito a partecipare 
 

Può sembrare scontato scrivere sul valore dell’amicizia. Gli amici ci 

fanno stare bene, ci spronano e con gli amici i grandi progetti 
diventano esperienze felici.  

Secondo una ricerca della Brigham Young University nella Salt Lake 
Valley, le relazioni sociali influenzano la qualità della nostra vita.  

Julianne Holt-Lunstad e Timothy Smith hanno calcolato in un articolo 
su Plos Medicine che una buona rete di rapporti interpersonali 

aumenta del 50% le chances di lunga vita. 
I dati, secondo i ricercatori, non lasciano quindi adito a dubbi: le 

amicizie possono influenzare positivamente la salute fisica e psichica. 

Un abbraccio o una parola gentile in un momento difficile, una risata 
in compagnia, il piacere di fare attività insieme sono dei veri tocca 

sana per la qualità della vita, per avere nuovi stimoli cimentandosi 
in nuovi progetti e per farsi qualche sana risata. 

Il nostro RC spesso si distingue da altri club per l’accoglienza ai nuovi 
amici rotariani, per il valore dei progetti, per le presenze durante le 

conviviali, per l’impegno costante nelle iniziative distrettuali e non 
ultimo per lo splendido clima amicale che si respira all’interno del 

Club. 
Partendo da questa frase “Chi conosce gli altri è sapiente. Chi 

conosce sé stesso è illuminato” (Lao Tzu)  
e con l’accordo del consiglio, dal prossimo numero dell’Informarotary 

presenteremo degli Amici del nostro Club. 
Per avviare questo nuova rubrica all’interno del giornale, ci serve 

ricevere una pagina di massimo 4500 battute (una paginetta, per 

intenderci) da ogni socio a cui si risponde a queste domande 
 

1) Di cosa ti occupi nella vita 
2) Quali passioni hai (sport, cultura ecc. ecc.)  

3) Di cosa ti sei occupato nel tuo RC? 
4) Cosa ti piace dell’essere rotariano 

 
Le risposte per favore mandatele a 

donatella.rampado@ristopiulombardia.it  
(responsabile commissione comunicazione) e verranno inserite 

mano a mano nel nostro giornale. 
 

ATTENZIONE!!! se non ami scrivere, BASTA CHIAMARE Donatella che 
prenderà nota delle risposte al telefono. 

 

 

mailto:donatella.rampado@ristopiulombardia.it
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“Tutte le cose sono belle in sé, e più belle ancora diventano quando 
l’uomo le apprende. La conoscenza è vita con le ali.” (Khalil Gibran) 

 
Forse alcuni potrebbero obiettare che nel club già ci conosciamo, ma 

conoscersi è diverso dal presentarsi. Il presentarsi con questa rubrica 
dedicata può mettere in luce risorse, competenze ed esperienze non 

a tutti note. 
Vi saluto con questa ultima citazione “da qualche parte, qualcosa di 

incredibile attende di essere conosciuto” (Carl Sagan) 
 

 
Donatella Rampado, Responsabile Commissione Comunicazione 
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